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Sono in libreria ben tre 
libri firmati, in quest 'anno, 
da Umberto Terracini : si 
r ipercorrono con essi sia le 
vicende storiche del parti to 
comunista di cui Terracini 
è uno dei fondatori, sia 
un'attività politica e parla
mentare eostante, sia, infi
ne, prese di posizione, pumi 
di vista personali che il no-
stro valoroso compagno non 
lesina di certo. Si trat ta di 
una raccolta di scritti e di-
scorsi — pronunciati questi 
ultimi in Senato, in occasio
ne del dibattiti sulla fiducia 
ai governi democristiani di 
varie legislature — presen
tati da Mazzotta con il ti
tolo complessivo di Cinque 
un alla DC (pp. 247, lire 
fiOOO) e di due Interviste, 
l'ima non meno interessante 
dell 'altra, in cui si discorre 
di passato remoto e prossi
mo. di presente e, perché 
no?, di avvenire. 

Diciamo subito che il pre-
pio più evidente dcll 'autore-
oratore e conversatore, è 
Stato ben colto da Umberto 
Silva quando, postillando la 
raccolta di discorsi politici, 
ha notato che Terracini par
la come scrive. A differenza 
di altri, di cui si dice — in 
genere per lodarne la chia
re/za e l'immediatezza di 
racconto — che scrivono co
me si parla, in Terracini 
la parola è già forbita scrit
tura e quindi nulla gli è 
più confacentc di una con
fidenza affidata a un regi
stratore oppure della tra
scrizione di un discorso par
lamentare o di un comizio. 
Anzi, durante i suoi comizi, 
gli ascoltatori hanno sempre 
come il senso di una scom
messa lanciata dall 'oratore 
ni loro indirizzo. Nel suo 
periodare le subordinate ab
bondano: egli le apre, le ri
pesca. le chiude al loro po
sto giusto, senza una pausa, 
senza un'inflessione diversa 
di voce. Una volta Gianni 
Uodari, di ritorno dall'aver-
lo ascoltato in una piazza, 
ci diceva che Umberto Ter
racini ha quel dono che a 
Varese chiamano di incan
tare la balena. E se la sin
golarità del suo linguaggio, 
che evita il gergo politico 
abituale, si presta a quella 
sorta di incantesimo, appe
na si rilegge la sua argo
mentazione sono gli aspetti 
di una logica formale quelli 
che colpiscono di più. 

Terracini ha, dunque, 
chiacchierato con Arturo 
Gismondi, per la collana di 
Laterza dei saggi tascabili 
(pp. 1H7. L. 3000) di Comu
nismo difficile ( traduciamo, 
della sua vita, della sua lun
ga milizia, quasi, crociana-
inente, un contributo alla 
critica di se stesso, anche 
se essa non abbonda precisa
mente) e ha raccontato a 
Pasquale Balsamo, per con
to degli « interventi » degli 
Editori Riuniti (pp. 127. lire 
1800), rome nacque la Costi-
tazione. E chi avrebbe po
tuto meglio di lui rievocare 
una storia inedita di quella 
Assemblea costituente di cui 
fu impareggiabile presiden
te e valutare il significato 
di quella carta costituziona
le che porta la sua firma, 
come firma anche di comu
nista, di quel partito che la 
Costituzione ha grandemen
te contribuito a fare e an
cora più ha lottato perché 
si applicasse nel corso di 
un trentennio? 

Sia Gismondi che Balsa
mo — ottimi giornalisti en
trambi — non hanno man
cato di sollecitare l'intervi
stato a dire la sua non solo 
su avvenimenti e problemi 
storico-politici ma sugli uo
mini. compagni e avversari, 
incontrati , da Togliatti a 
He Gasperi, da Luigi Einau
di a Guido Gonclla. Sono 
giudizi \ a r i . per la stessa 
pei sona, come è naturale e 
giuMo. Di Togliatti, ad esem
pio, nella intervista con Bal
samo. Terracini no i dice che 
bene e su un punto, tra l'al
tro. decisivo: quello del co
ntagio politico, della chia
rezza e fermezza con cui 
Togliatti perseguì la « linea 
di Salerno». Vi si sente an
che una grati tudine perso
nale « La mia \ ita di uomo 
e di militante e dovuta a 
Togliatti, alla sua serenità 
di giudizio, alla Mia obietti
vità ». E Terracini si richia
ma qui alla nota questione 
della sua espulsione a Ven-
lotor.e nel 1JM2. al suo iso
lamento durante la Resisten
t i e al modo come Togliatti 
leppo tagliar corto con quel
la vecchia storia. Ciò non 
toglie che Terracini si cavi 
anche qualche gusto m.tli-
7:c-o. sul tema della inizia-
7tono dor.'aiiuco all'idea e 
all'organizzazione socialista. 
nel l!)Ki-'14 tenendo a da
tare la milizia rivoluziona
ria (Ì! Togliatti soltanto dal
l ' immediato primo dopoguer
ra. mentre nei suoi ricordi 
dell 'anteguerra si stagliano 
b e i notti Granisci e Tasca. 
E' questione tutt 'al tro che 
pacifica — anche se non ha 
poi grande importanza — 
poiché ad esempio Gramsci 
stcs-o. nel 1921, scriveva, in 
polemica con un socialista 
torinese (il Guarniero un 
ari.colo di appassionata di
fesa di Togliatti chiamato 
s.io compagno di fede già 
per il l!)14-15 e se, rammen
tando l'origine dell 'Ordine 
ti Moro. citava proprio Tasca 
• Togliatti e teneva a pre-
oUaie come l'idea di quel 

La tradizione 
comunista : 

l'intervistato 
è Terracini 
La formazione del partito 

e i passaggi difficili di una milizia 
di oltre mezzo secolo nel 

movimento operaio - La testimonianza 
e i limiti del giudizio storico 

settimanale nacque tra loro 
tre fin da prima della 
guerra. 

Sono quisquilie. Forse va
le invece la pena di richia
mare un 'amara annotazione 
di Ernesto Ragionieri, in 
calce alla biografia che Gior
gio Bocca pubblicò, anni fa, 
di Togliatti. Ragionieri la 
definì, sulla base delle te
stimonianze raccolte dall'au
tore, quale « documento di 
una travagliata e talvolta 
risentita memoria di Togliat
ti t ramandatasi tra i suoi più 
dirett i collaboratori ». L'av
vertenza serve infatti ad am
monire in primo luogo stu
diosi ma anche militanti e 
studenti che le testimonian
ze, la « memoria » del sin
golo protagonista, vanno 
sempre prese, prima ancora 
elle come fonte storica, co
me documento autobiografi
co di chi l'ha resa, l 'otrem-
mo, forse, servirci in tal 
senso di una serie di giudizi 
che Terracini pronuncia su 
Luigi Longo e su Giorgio 
Amendola, giudizi che ci 
sono sembrati non solo par
tigiani ma ingiusti. 

In generale, si può nota-

I re che la formazione poli
tica e intellettuale di qua
dri comunisti che si è espres
sa anzitutto nell'emigrazio
ne, poi nella Resistenza e 
sulla piattaforma del < par
tito nuovo », venga tenuta 
in scarso conto dall'intervi-
stato, forse anche per la ten
denza a privilegiare il pro
prio raccordo con l'esperien
za del primo gruppo dili
gente, della elaborazione di 
Gramsci. Si dovrà probabil
mente a quell 'ottica genera
zionale un modo di parlare 
del rapporto di Gramsci con 
il parti to durante il perio
do carcerario che ignora i 
risultati delle più minuziose 
ricerche altrui, e così fini
sce per ur tare la sensibi
lità di tanti vecchi compa
gni che piansero la morte 
di Gramsci non meno since
ramente di Terracini anche 
se quest 'ultimo, quando glie
ne giunse notizia a Ponza 
nel 1937 aveva motivazioni 
più amare di altri , poiché 
aveva condiviso il dissenso 
politico gramsciano al tem
po della svolta del 1B20-
'30 e delle erronee prospet
tive ad essa connesse. 

I giudizi di Gramsci 
sui suoi collaboratori 

Gramsci è difficilmente 
appropriabile da un singo
lo, sol che guardiamo, ad e-
sempio, alle stesse testimo
nianze personali che egli 
rese, a caldo, nel corso del
la lotta, sui suoi più diret t i 
collaboratori, sul nucleo 
stesso « torinese » da cui 
venne espresso, nel 1924-26 
i l ' n u o v o gruppo dir igente; 
Di Togliatti, in una let tera 
a Leonetti del gennaio del 
1924, scrisse che « non sa 
decidersi, com'era un po' 
sempre nelle sue abitudini ». 
Decidersi a fare che? Ad 
abbandonare Bordiga, quel-
l 'Amadeo la cui personalità 
aveva fortemente colpito To
gliatti. E nella stessa let
tera, Gramsci aggiungeva, di 
Terracini : « Umberto credo 
sia fondamentalmente anche 
più estremista di Amadco, 
perché ne ha sorbito la con-
cezione ma non ne possie
de la forza intellettuale, il 
senso pratico, la capacità 
organizzativa ». Com'è noto, 
anche Granisci non andava 
per il sottile. Ma fondarsi 
su quei giudizi sarebbe as
surdo, tanto più che a Ter
racini, definito da Gramsci 
estremista nel 1924 (forse 
non lo era anche di più 
Giorgio Amendola nel 1929, 
mentre Terracini lo vuole 

dipingere come un libera
le?) capitò nel 1942 di es
sere chiamato socialdemo
cratico, nonché « menscevi
co », dal collettivo di Ven-
totene (si veda, in propo
sito, la ricchissima docu
mentazione — attinta alle 
nuove fonti depositate pres
so l'archivio del P C I — che 
presenta in uno studio ri
goroso Alessandro Coletti, 
in un volume dal titolo II 
governo di Ventatene, pub
blicato da « La Pietra » ora) . 

Ciò che l'intervista con 
Gismondi riflette egregia
mente è, appunto, più che 
questo o quel giudizio asiai 
contestabile, l 'insieme della 
esperienza politica di Ter
racini, tutto il senso della 
sua opposizione carceraria 
— di cui abbiamo già discor
so altre volte — e il filo 
di continuità che lo con
traddistingue. Quel filo di 
continuità approda alla va
lorizzazione della Costituzio
ne. Giustamente Terracini 
dice poi, a Balsamo, che la 
carta costituzionale è vali
da. anzi validissima, oggi, 
come prospettiva del nostro 
cammino e « deve dare an
cora molto al popolo italia- ! 
no ». I giovani che la conte- I 
stano — aggiunge — sba- \ 
gliano, dunque, quando pre- • 

tendono di distruggere tutto 
e ricominciare tutto dacca
po. Sacrosante parole che 
sarebbe bene indirizzare di
ret tamente a quei giovani 
— e meno giovani — estre
misti che di Terracini riten
gono un'immagine unilate
rale, poco rispondente a quel 
corso politico e a quella sua 
coerenza che citavamo. 

In effetti, molte rifles
sioni sull 'attualità immedia
ta che Terracini esterna nel
le sue vivaci Interviste si 
presterebbero a un continuo 
contrappunto critico. D'un 
canto si avverte, nel modo 
come egli difende l'organiz
zazione propria del partito, 
nel modo come, non meno 
fortemente, illustra le ragio
ni e difende le regole della 
dialettica interna al PCI 
quale risultato di una lunga 
formazione storica, il patri
monio ideaie lasciatoci dai 
fondatori del parti to; se-
nonchc. se ne colgono as
sai net tamente anche i li
miti in alcune risposte as
siomatiche dell 'intervistato 
che appaiono inadeguate alla 
complessità della situazione 
attuale. Si può condurre, 
ad esempio, un'analisi arti-
colata e ricca sulle novità 
della trasformazione econo
mico-sociale dell'Italia in 
questo ultimo trentennio — 
come Terracini fa con Bal
samo — e poi appiattire, fi
no a renderla evanescente 
e meschina, una strategia 
quale quella del PCI. tesa 
a costruire un blocco so
ciale, di popolo, di classe 
lavoratrice, di ceti interine-
di e di gruppi diseredati, 
colpiti dall 'anarchia e dalle 
distorsioni dello sviluppo ca
pitalistico, definendola vol
ta « a diluire la caratteri
stica di classe delle forze 
sociali », come egli sostiene 
con Gismondi? 

Terracini, con il suo stos
so modo di ripensare alla 
propria ricca esperienza, fa 
due altre osservazioni che 
colpiscono. La prima, che 
siamo ancora oggi in quel 
periodo intermedio tra do
minio borghese e dittatura 
proletaria che ipotizzava 
Gramsci t ra il 1926 e la 
morte, e la seconda che .so
no cadute antiche certezze 
e che nuove non vi sono 
subentrate. Senonché, sta in 
questi termini una prospet-
tiva storica quale quella del 
movimento operaio italiano, 
sta in queste s t re t te il rap
porto con un patrimonio di 
dottr ina? Oppure, quando 
facciamo-t-della democrazìa 
politica un tratto irrinuncia
bile della nostra via al so
cialismo non mutiamo, non 
allarghiamo i confini e il 
contenuto di un approdo? 
E. proprio per questo ab
biamo bisogno di un corag
gio teorico che rifiuti lo 
stesso concetto di certezze. 
assai simile a quello di 
dogmi. 

E ' chiaro che con simili 
domande e obiezioni già en
triamo nel campo di un di
battito politico a cui si ac
cinge tut to il parti to (e non 
esso soltanto). Alla ricer
ca e alla lotta dei comuni
sti il compagno Terracini 
continua a dare il suo libe
ro, appassionato contributo. 
Da scssant'anni in qua. Tan
ti infatti sono trascorsi da 
quando egli — come direb
be Pajetta — si iscrisse gio
vanissimo alla direzione del 
Partito socialista. 

Paolo Spriano 

unii i i v ».i» 

Nicaragua: quali sono 
le forze che 
lottano per la libertà 

A colloquio con Miguel Castaneda, 
esponente del Fronte sandinista, che 

illustra l'ampiezza dell'opposizione 
sociale e politica alla dittatura 

L'atteggiamento degli Stati Uniti 

I «12» contro Somoza 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI - i. Sia chiaro, per 
il nostro pai se. per il Nica 
ragna, parlare di guerra ci
vile é dare una versione " so-
moziii'.ia " dei fatti *•. Miguel 
Castaneda è stato incaricalo 
dal Fronte sandinista di libe
razione nazionale di una mis
sione di informazione in Kit 
rapa. Da Variai andrà in 
Olanda, in Svezia, in Porto
gallo, in Spanna e verrà un 
che in Italia ai pruni di otto
bre. Lo censura rigorosa ap
plicata dalla dittatura di Ma 
nayua trasmette in Europa 
notizie smozzicate, deformate, 
sulla lotta armata dei snudi-
n'isti, sulla situazione politica 
generale del paese, clic è una 
situazione di * riv ulta genera
le > di tutte le categorie, di 
tutte le classi contro Somoza 
e il ristretto gruppo che gli fa 
corona e che, come il ditta
tore, conta soltanto sulla 
Guardia nacional per salvare 
i propri interessi: di qui l'im
portanza e la necessità della 
missione. 

/.« guerra civile presuppone 
una divisione profonda di un 
popolo, due campi uno in lot
ici contro l'altro. Non è., il 
caso del Nicaragua. L'isola-

:mento-di Somoza, spiega Sti
glici Castaneda. è totale da 
quando, dopo la scomparsa in 
gennaio di Fedro Chamorro, 
Iqader dell'opposizione demo
cratico borghese e direttore 
della - Prensa ». assassinato 
per ordine del dittatore, i fat
ti sono precipitati culminando 
nelle azioni armate dei san-

I dinisti. nello sciopero generale 
che dura da tre settimane e 

I elle coinvolge tutti gli strati 
della popolazione borghese. 

\ operaia, contadina, sludente-
j sca e intellettuale. Ed anche 
• qui bisogna vederci chiaro. Il 

Fronte sandinista. prendendo 
i le armi, non s'è gettato in una 
I avventura «- guerriL'liera > nel 

senso che si dà generalmen 
te a que.-ta parola, cioè di 
gruppi più o meno isolali, di 
< de>|Mrados ». 1/insurrezione 
non è stata qualcosa di im-

j pmvvisato. Il Fronte sandmi 
I sia ha saputo affiancare le 
j azioni militari ad una attività 
I politica di massa m collega 

mento con tutte le forze del 
l'opposizione. (Jui sta l'origi
nalità. per l'America centrale 
e latina, ilell'azinne del Fron 
te sandinista. che si minatila 
al leggendario Angusto San 
dino che »"' l'i'27 cominciò 
la lotta armata contro i <s ma-
rines v americani, per la libe 
razione del paese. 

Miguel Castaneda lui una 
trentina d'anni, parla lenta
mente. come se pesasse ogni 
parola. Il discorso arriva no 
turalnwiite e subito al proble
ma centrale: gli Stati Uniti. 
Il Nicaragua è nel cuore del 
l'America centrale, in una pò 
sizione strategica che in un 
certo senso fa capire perchè 
Somma sia potuto restare al 
potere per oltre quarant'anni. 
Senza l'appoggio degli Stati 
Uniti ciò non sarebbe acca
duto. E' possibile che ora gli 
Stati Uniti — come si scrive 
in Italia o in Francia — sia 
no disposti ad abbandonare 
Somoza per favorire, diretta 
mente n indirettamente, e pri
ma che sia troppo tardi, il 
passaggio del potere nelle ma 
ni di forze moderate impe
dendo la formazione di un go 
verno di unione con ia parte 
cipazinne di rappresentanti dei 
nrtvimenti popolari'* - ••• 

Un problema 
per Carter 

// problema è complesso. 
<• Il presidente Cartel- — mi 
dice Cas'ancda — gioca nel 
Nicaragua la propria eredi 
bilità di difensore dei diritti 
dell'uomo, delle sovranità na
zionali. dei diritti dei iwpoli 
all'autodeterminazione. Prima 
dell'offensiva e della rivolta 
jwipolare contro Somoza nel
l'amministrazione Carter, per 
ciò elle riguarda il Nicaragua. 
prevaleva una posi/ione con
servatrice tendente a soste
nere Somoza ancora jier molti 
anni. Ma gli ultimi avveni
menti hanno dimostrato che 
il ponilo del Nicaragua non 
sopporta più la dittatura e 
che. d'altro canto. Somo/a non 
è dis|>osto ad abbandonare il 
potere per favorire la solu
zione moderata. La prova ci 
viene in questi giorni. ;n qne-

Una mostra sull'ambra 

Gioiello, 
amuleto 

e toccasana 
Storia, mito e fortuna commercia
le della preziosa resina fossile 

l i 

VENEZIA — A distanza di 
m.gliaia d'anni. Timbra — 
Io straordmar.o mater.ale 
dalle proprietà miracolose 
che tanto colpi la fantasia 
deirli amichi — ha r.per
corro la v:a d: un tempi : 
da'. Mar Baltico a'.l'alto 
Adriatico. Non si e t ra t ta to . 
qtic-ta volta. d: carovane di 
mercanti car che ile', prez •>-
so « oro de! Nord >-. rome la 
ch'amavano i romar... ma di 
una .spedizione di sturi.o.s: 
polacchi m missione .-e.cn::-
f:co-d:vu!sTativ.>. approdata 
nella lacuna veneziana Ce.v 
tinaia di « pezzi » d a m n r a . 
srrczzi e lavorati, sono espo
sti nello sale do! Palaz..o 
Ducale d: Venezia e v ; ri
marranno ancora fino a". :. 
ottobre. 

L'iniziativa. oreani/.z-v.a 
dar/assessorato a ' i a c u l t u n 
e alle belle art i del comu
ne, è s ta ta curata da un 
cruppo mis'o di !avoro ita.o 
polacco con la co.laboraz.one 
del Museo de!!a Terra do! 
l'Accademia Polacca dille 
Sricnzc e di numerosi altri 
masei e istituti italiani e 
p l acch i , nell'ambito dogli 
accordi di cooperazionc 
scientifica fra i due pacs.. 
Lo scopo? Quello di far co
noscere al grande pubblico 
— anche, quindi, ai non 
specialisti — i risultati a cui 

sono pervenute le ricerche 
.sulla vasta e complt.vi prò 
•tematica dell 'ambra: daga 
aspetti .sloriro-archeolog.c: a 
quell: della ccllccazicne geo 
strafica dello sfruttamento 
de: s'.aciment. esistenti, da 
quell; artistici a quel!; zoo 
lodici e perfmo etnologie, e 
palcobotan.c:. relativi e c o 
alla ricostruzione dell'ini
b e n t e naturale dal qua.e 
queste resine :o-v>:!; proven
gono 

Ucn.na fossile che ha co
minciato a formarsi c r e a 
40 milioni di anni fa, l'ani-
bra contiene, incorporate, le 
tracce di una vita primitiva. 
esemplari di flora perfetta
mente conservati, insetti 
mumin.ficati. impronto di 
corteccia: e ancora: pu le . 
piume di uccelli, mazzetti 
d: pel: d: mammifer:. e. p.u 
raramente, farfalle, cicale. 
torni.ti. ra?ni. millepiedi, lu
mache. lombrichi, tutti sor
presi da una improvvisa co
lata di resina o sbattuti da! 
vento e rimasti impr:z:o.naT: 
per sempre, come in una te
ca. ne'.'.a secrezione vi.srh.o-
ja degli aiberi del Terzia
r i . 

Numerose, bellissime in
clusioni in ambra di vegeta
li e animali sono esposte 
alla mostra, taluni rat trap
piti, ripiegati su se stessi, 

altri ancora con le ali sp:e-
gate, quasi fossero stati 
colti in volo e cristallizzai:. 

D: fronte a questi "scher
zi di natura" e a'.la bellezza 
e misteriosità de'.'.'ambr.ì. 
zh antichi, non c'è dubbio. 
dovevano restare ammirati 
e stupefatti. La fluorescer--
7n. la sua capacità di at
trarre corpuscoli se strofina
ta energicamente <non a 
ca-m. il nostro « elettricità ># 
deriva dal nome greco del
l'ambra elettro) la propr.e 
tà di sprigionare fumi aro-
mat.ci se bruciata, hanno 
creato at torno all'ambra una 
sene interminabile di miti 
e leggende. 

Per i poeti greci e latin: 
d'ambra sono le lacrime del
le El:adi. sorelle t ramutate 
in p:opp: di Fetonte, fislio 
del Sole, colpito da! fulm.r.e 
d: Giove e precip.tato ne ! 

fiume Eridano (il Po» per 
es-ersi avvicinato troppo a.-
ia Terra col carro .nfuocato 
e aver provocato un immen
so incendio AI d: là de! m.-
to e certo che l'ambra ve 
niva us i ta fin da: temp: 
più ani.eh: come amuleto e 
scaccia malanni. 

Il potere saero e terapcu 
tico attribuito ìl'.'.ìmbra è 
dimostrato ó.i deci te d: p.e-
col; ciondoli esposti a Pa
lazzo Ducale, alcuni d. epo 
ca neolitica, altri di età io 
mar.a e medievale, a forma 
di paletta, di accetta, di c r i 
ce greca, di bottiglia, d: f. 
gurina stilizzata, di fallo d. 
coma, di mano chiusi cor. 
le d :ta sollevate in forma 
di scongiuro e cni p.ù ne 
ha più ne metta. Dallo p u 
antiche epoche fino al se
colo scorso ò documentata 
la fede in un universale po
tere curativo dell'ambra 
Non ci s; stup.sca danq'.ie 
se «l'oro de! nord » era una 
delle merci più richiesto del 
mondo ant:co. L'ambra, get
tata sulle rive del Mire de! 
Nord e del Baltico dal for
tunali abissali in forma di 
frammenti e blocchi galleg
gianti veniva pescata dai 
cercatori con reti, palette e 

ste ore. Nel Nuaragua è 'n 
atto una wi'ti e piopna stra 
tegia (ii genocidio, di terra 
bruciala. Mai il nostro paese 
ha coiio^i'iut i repressioni così 
selv aggi- coinè lineile operate 
dalla Guardia nacional di So-
ino/a e dai inerii nari norda-
mei.eani e siK'victnainjtj. 
Nelle citta di Lion. Irteli . 
Masava i morii si contano a 
centinai.i. Kcio davanti a 
quale problema M trova Car 
ter. Non si tratta soltanto. 
per gli Stati l'uiti, d; questio
ni di interesse, di problemi 
ecc, K.mii i. ma di un problema 
molto più vasto e gmerale il 
cui nodo centrale è costituito 
dal .significato che avrebbe il 
rovesciamento della dittatura 
(Il Souio/a e la Mia sostitu/io 
ne con un ivg ine deinoerati 
co: tutto il sistema militare 
centro americano e tutto il si-
sti ni.i cconomii.'i (K Ha renio 
ne (una sorta di mercato co
mune dei paesi del Centro 
America) rischieribbero di 
andare a pe/./i. Ma la p ù gros
sa preojciipa/.iune degli Stati 
Cinti è costituita dal fatto che 
una vittoria dell'insurrezione 
armata sandinista e delle for 
/e |W)|).)lan risi iiierebbe di di
ventare un esempio contagio 
so per i inavniiiJiiti^>i>|xilarf 
del Centro e del Sud Ame
rica *. ' -

v' A mio avvilo gb Stati Coi
ti non loiiiiiiettcruiuo. in qui
nte cendi/.Kiiii. l'errore di tipo 
vietnamita di un intervento 
diretto nel Nicaragua, ma cer
cheranno di intervenire in 
altre forme per evitare che 
dojxi il lovescianiento del re
gime dittatoriale si instauri 
a Managua un governo a par
tecipazione popolare >. 

e In iffetti gli Stati Uniti 
non pn-.«>n<i continuare iid ap-
(«iggiare Somoza che ogni 
gonio di più. con le repres
sioni d.i lui ordinate, finzio
ni! da detonatore de!'.', rivolu
zione. K poi c'è un altro fatto 
importante d.\ sottolineare. 
All'interno dell'OSA (OrL'ajiiz-
zaxione degli Stati Americani) 
gli Stati Cniti si trovano ogni 
di fronti a due bloc.-iii: d<ì 
u i,i parte le dittature militari 
e fa.-cisle dell'America latina, 
dall'altra i govtrm dcinocra 
tiro b>riZ;ie^! e na/ionah-ti del 
Venezuela, del Messico, di 
Panama, della Colombia, di 
Costarica, di Giamaica che 
sono favorevoli alla scompar
sa di Somo/a e c'ie appoilj;--
rebbero un noverilo diretto 
dal "gruppo dei dodici" (on 
la partecipi/ione (Kilt- d v t r -
se forze d'opivwz e,ie. sandi-
ni-t ii,ci i-i -,. 

Kce4.ri dunque <i'l in altro 
punto. 

Il ' Mf,i;:;vi rh • M-I ' I Ì - i » die 
compren'ie inìeiiet'i'aìi. prò 
/<•.>-.''>•..' ti. wiprcrhiori e sn 
ccrd'i'i e che e un fattore un 
por'autc <i' cn.'-.i'iih' '/e'/e va 

ne alla dittatura, dovrebbe 
poi si subito due compiti: U 
l'esproprio di tutti i beni del 
la famiglia Somoza e deìla 
cricca militare che lo to^tie 
ne, beni che costituiscono ap 
prossiinativaniente il IO' < ilei 
le terre coltivabili del p'ie<e, 
il .'50rr degli investimenti del 
l'industria e del commercio e 
il 3Vt delle attività delle l^ni 
che: -) la formazione di un 
esercito nazionale di cui fa 
ranno parte anche le forze 
del Fronte sandinista e que 
gli elementi dell'esercito at 
tualc che non hanno commes
so crimini contro la pop >'n 
z'u.ne e che avranno porteci 
poto al rovesciamento della 
dittatura. 

Offensiva 
popolare 

* V.' a partire da questi (lue 
punti cardinali — afferma Mi
guel Castaneda — da queste 
garanzie minime elle è pos 
sibile a nostro avviso da 
re impulso alle libertà demo
cratiche di cui il Nicaragua 
è privato <la oltre -10 anni, ri
sta tira re l'economia del pae
se. sviluppare tutte le libertà 

^politiche e sindacali, stabilire 
-rapfxrrf^ciJSH-uttivi con tutti, 
senza_ eccezione alcuna .>. 
. li Fronte sandinista, dun 

que, non è una •* setta arma 
ta J. è un organismo che fa 
politica, che è legato stretta
mente al <r gruppo dei dodi 
ci » e alle correnti più diver
se dell'opposizione. Non a ca
so. mi spiega Castaneda. * nel 
momento in cui comincia l'of
fensiva propriamente milita
re. comincia anche uno sciti 
pero generale lanciato dal 
" Movimento del popolo uni 
io " che raggruppa le oruu-
ni/.zazioni di massa del paese 
e nel quale si ritrovano le 
centrali .sindacali operaie e 
contadine, tutti ì movimenti 
studenteschi universitari e se 
conduri, le organi/za/ioiu de 
uìi insegnanti elementari, me 
di e universitari, le UWKÌ.I 
zioni professionali. Al tempo 
stesso il FAO (Fronte aliar 
gaio dcirop;*isizioiie> dove 
corner nono le forze democra-

tiio hortihcsi. il padronato, in
vila i suoi avieri nti a sciupa
rli re contro la dittatura di 
Somoza. 1-1' in questo conte-
.sto i In- ii Fronte sandinista 
ha laiuiiito la sua offensiva 
e lia i hiamato la pu|>olazinne 
all'in-urrezione. Come sareb 
IH- punibile altrimenti pen
sare ad uno siliceo |>ositivo 
della lotta i nutro i carri ar
mati e l'aviazione di Somo
za? Come sarebbe possibile 
a gruppi armati isolati di re 
si.sicrc alla potenza di fuoco 
della (ìuardia nacional? ». 

Un ultimi) interrogativo sui 
sanibm-.il. Si ilice che il Fron 
te sia diri.io i.'i varie corren
ti. .•.pf-.wi in conflitto tra lo
ro. che non vi sia unità sugli 
ottienivi tra aggregazioni di 
sinistra, sinistra democratica 
e estrema sinistra. «.Certo 
— risponde Castaneda - - nel 
Fronte vi sono stati rapporti 
conflittuali come ne esistono 
in ogni movimento rivoluzio
nario, contraddizioni interne 
sulla scelta della via miglio
re per abbattere la dittatura 
e sul " dopo Somoza ". Oggi 
pero il Fronte ha una sola 
strategia: incanalare la spin
ta popolare nell'insurrezione 
contro la dittatura e istau
rare un governo democratico 
a parfcYipazìiine ' popolare. 
Parlare di tendenze maoiste 
o marxiste leniniste o altro 
non mi <-t m bra attuale. Non 
è per noi il momento di qua
lificare: ai rapporto alle di
verse strategie rivoluzionane 
a livello mondiale. Noi cer
chiamo o'j.j.i di realizzare una 
nostra linea unitaria in base 
all'analisi delie contraddizio
ni intern • alla nostra società 
allo siopo di superarle pnsiti-
v .unente. Noi pensiamo che il 
nostro contributo migliore al
le lotte per la democrazia e 
per la liberazione che si svi
luppano nel mondo consista 
prima di tutto nella realizza
zione della nostra rivoluzione 
democratica lontro la dit
tatura «. 

Augusto Pancaldi 

Nella roto in alto: un grup
po di profughi lascia la città 
di Estcli. 

f'i i}ì'.'<'Zi • H"1 

lì ivicleo di in ireu'trd'' go 
I rem i provvisorio e 

t-ii, 

bis 'o.y «a u .V. : r -n .%•?: i-
d: que.-'.• rtr.'.o . con i a. . t-
n:va pesca'a '.'.imhea anco 
ra ne. pr.m. ri-ecc nn. ri. 1 
nostro seeV.o è dcd .c r « ne. i 
par":cc". J.re s_z -ne della reo 
.-"ra» e r.\zz un ero*, a : nv r 
ea - : del' IMI:.! .-e-:en:r.o.i^ 
le e dell'alto Adr.a'ico. 

Ne'.V'.a de! ferro „: jj.ar
menti sia noti s. aiij.un^e 
quello del colto d. Ciciàe..-:-: 
che prò.»-' a r.fo-n re : ni -e 
eat. mer.ii.ona.. e.n'uo u .n 
nuova •< v.a dell'ambra * e.e* 
percorreva Polonia. S'c-. ». 
Morav.a e le alp. .«udorien-
ta'.i. La meta era Aqu.>a-
di li. poi. prendeva le v.e 
del sud. .s.a per mare e i e 
per terra I comm.tieni: ria
vevano tss.ere ricchi appi.* 
tenenti a: c e : medio3'..:. .-e 
è vero come testi.mr.. ; P..-
n.o ne.la sua t H.stor.a na
tura! s ->. che -i una f.z\irc 
ta, por quanto piccola, co.-: i 
p.ù d: noni.ni vivi e v.zo-
resi ». De. resto, : r.trov!-
menti sono concentrati, con 
rare eccez.om. in poche 
tomi*, probabilmente di ma
gnati dei tempo. Matena.e 
di utilizzazione rituale o 
simbolo di benessere soc.ale 
che fosse, l'ambra arricchi
va mense e salotti dei r.c-

(ln e imboli.va le ptr t i ana
tomiche cieiie matrone sotto 
fornn d. sp.I.e. co...ir.e o 
brace .'.>•'.. coppe, ampi. .e 
e sw.uoitc, sn.sso a.-i ie.J ' i 
ai bronzo, a'"oro e a l ia r 
g-n"o D. oz™": ri'i.n^ra 
d epT*a romana la niDs'ra 
propc.ie un *. !-to a.-.-orl: 
mento, prce.en.ente por .n-
toro ria r.trovamon*.: nella 
r.o-VA Dei..-/>.a 

I~i naturale lìvoribil.ta 
de i'.mihr! ha }>erm0"O ri' 
p asma re OST^O*'; rii!> pei 
var:e torme D. qui :; suo 
connub.o con l ' ir te. ;.id..-o-
lubilmente v .nlo dal . i pr*. 
istoria :.no a!, epoca moder
na Ancor cure.. :n Pclor. Ì . 
è fiorente un ar*:2ianato ce.^ 
affonda !o suo radie. in una 
plurisecolare trad z.one. A..a 
mostra, oltre a livor. pre
giai issimi o.seuuit: no. si 
cs'.i scorsi dallo ibi".; nia.i. 
dcrl: a r : . j : !n : della rcz.^ne 
rie K u r p e e de: Kasiub:. 
seno <vp-st: i prodotti p a 
recenti rii art.sti polacchi 
contemporinei. 

Toni Sirena 
Nella foto: due oggetti 

d'ambra esposti alla mo
stra. 

Fronte 
Mcy.'m/.•.:<! ?i ,.-i e C'i>,irar,-> a'i 

i min sua isii'irn'io'ie in uni 
| ì «zona liìx-rata ». Rata tutta 
; | ini da vedere <~e ao e con-
' ! pri'i'>''.e r'ei le ty^-ibili'à a' 
' Inali e senza di nata are che 

l'ohte'.tiro fina'e della lotta 
j è il rove.-rmrnv'o dil'a rìii-

I tallirà d< S'rn'iza. In rpiesio 
• j sen^'i. rri' dice Cas'a'icdn. 
! | «-no. (om.irt ndiaino l'ano -ilo 
. { al'a pa e e al nec:oz.ato lan 
' | i .aio dall'are.vi ». «ivo di Ma 

na-ta.i. .->•_.,or Oiwndo y Bra-
I j vo attualnieii'e in Costarica. 

! t into pai che mo.t:»»:m: cn-
j j »:iaai loì ' .alurato ioi Fron 
i ! te s.v.ri.n-sta e molti di !oro 
j j .- .-«>:'•! :_\a il ì.f: in .in " mo 

v.mt'i'o di i.-.-t.am p»-r i» 
socialismo ". Cne monsignor 
Oliando y Bravo .->: preoccu
pi deiia s.tua ;o,H- del ]MC.-< 
e dei duaaare d-ila v .olen-
za è g,a»* >. Ma coi !a 'pila
tura di Somo/a. d.i ini sia 
t ir.-ce la v.oUnza. la rcpn.< 
»io.ie. il nias>wro. t.on s, può 
parlare di p.m- i- di tratiat. 
va ». E' dwiipie di estrema 
im;>'>r.'o,;:.i la pr ispettiva di 
un goienvt prm v.snriii clic 
c'jmutiq.ie ('.'ii rà essere is'.au 
rata t u.ia volta rovesciata la 
dittatura » ed e per que.slj 
che il Frotite sandinista ha 
indicalo il * gruppo dei doih 
r i » e il suo programma po
litico. 

Questo governo, centrato 
sui * dodici > ma raggruppan
te tutte le forze d'opposizio-

Dieci anni dopo 
"Il lamento di Portnoy" 

Philip Roth 
Professore 
di desiderio 

"Tenero, crudele e allo stesso tempo divertente da 
monre.una scrittura straordinaria.un capolavoro della 
narrativa americana contemporanea ' 

Village Voice 
L. 5.000 
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